
Nardella ai Della Valle
«Rilla c a o insieme
il progetto Firenze»
«Stimo Andrea e Diego, li aspetto per costruire lo stadio»
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«FRA DUE ANNI VORREI RICANDIDARMI A SINDACO,
ANCHE PERCHÉ MOLTE COSE CHE ABBIAMO AVVIATO
SARANNO COMPLETATE NEL PROSSIMO MANDATO»

ottamazione? Non è píu tempo . Chiamate 'Dario • 'costruttore
«Assumerò 100 vigi'iperpiù sicurezza, completerò la tramvia, realizzerò il bike sharing e riasfalterò 80 km di strade»

di STEFANO
Non era vero?

«Sul ramadan avevo mantenuto
CECCHI l'impegno di formulare una pro-

posta per farlo alla caserma Gon-
zaga. Proposta che però la comu-
nità islamica non ha raccolto. Il
dietrofront non era il mio».

SIGNOR SINDACO iniziamo
in discesa con le domande fa-
citi...

«Chieda».
Si dia un voto di metà manda-
to.

«Mi darei 6».
6? bassino...

«Vorrà dire che sono un sindaco
umile...».

Qual è la cosa fa tta di cui va
più orgoglioso?

«Aver ricostruito il Lungarno
Torrigiani nei tempi per i quali ci
si era impegnati».

E quella che le fa rabbia non
aver fatto?

«Non aver realizzato il bike sha-
ring, un servizio moderno e utile
ai cittadini».

Ha detto di aver trovato
all'inizio una città frenata...

«Sì, perché Firenze vive la depres-
sione italiana pur avendo le poten-
zialità di una città da formula
uno».

Anche un'amministrazione
da formula uno?

«Renzi, il mio predecessore, ne ha
messo in luce le potenzialità, ora è
il momento di concretizzarle».

Adesso com'è Firenze : la defi-
nisca con una parola?

«Una capitale».
Di cosa?

«Dell'intelligenza, della cultura,
degli appuntamenti politici».

Dicono che la lettura dei tor-
nali la faccia spesso arrab la-
re?

«E' normale. Vivo Firenze con il
cuore, con il corpo e con la testa e
tutto ciò che trovo ingeneroso mi
fa arrabbiare».

Ultimamente si è molto arrab-
biato con " La Nazione" per
un titolo...

«Sì, riguardava il mio presunto
dietrofront sulla moschea e sul ra-
madan».

A molti è parso invece che il
suo sia stato un dietrofront
dopo l'uscita sul tema di Ren-
zo...

«E' noto che sulla moschea alla
Gonzaga la posizione mia e di
Renzi è diversa. Non è la prima
volta, non sarà l'ultima. Anche
per questo ci stimiamo e il nostro
rapporto e più forte di prima».

Sa invece che nel suo partito
molti hanno sorriso dopo le
parole di Renzi?

«A chi ha gioito pensando che il
legame fra me e Matteo si rompes-
se dico: state sereni, oggi ci sentia-
mo e ci vediamo anche più di pri-
ma».

Sempre nel suo partito molti
annotano con malizia le sue
frequenti uscite con France-
schini.

«Credo sia normale che il mini-
stro della cultura e il sindaco della
città più bella del mondo si veda-
no e lavorino insieme senza dare
adito a retropensieri fantasiosi.
Anzi, le do una notizia in antepri-
ma».

Dica.
«Il prossimo 5 luglio ci vedremo
insieme di nuovo a Firenze per
riaprire definitivamente le porte
che per secoli hanno separato Pa-
lazzo Vecchio dagli Uffizi».

Sindaco Na ella , possiamo
parlare di "nardellismo"?

«Ma per carità...».
Invece il renzismo cos'è?

«E' un sostantivo che contiene in
sé un'accezione negativa della
grande stagione politica lanciata
da Matteo Renzi. Non solo».

Prego.

«Mi ha sempre dato fastidio sen-
tirci etichettare nel Pd come ren-
ziani e antirenziani. Credo si pos-
sa avere Renzi come leader mante-
nendo la propria autonomia di
pensiero».

Ma come sistema di potere in-
terno il renzismo è una mo-
narchia assoluta , una teocra-
zia o una democrazia un po'
anomala?

«Niente di tutto questo, mi creda.
Voi giornalisti lavorate troppo di
fantasia».

Però può dire perché secon-
do la sua lettura Renzi è cadu-
to?

«Intanto non è caduto ma se n'è
andato e questo in Italia non lo fa
nessuno».

Allora rifacciamo la doman-
da: perché se n'è andato?

«Perché ha spinto l'acceleratore
per raggiungere obiettivi necessa-
ri al Paese per i quali, però, non
tutta l'Italia era pronta».

Indichi un errore di Renzi?
«Aver personalizzato troppo la sfi-
da del referendum portandola da
solo sulle sue spalle».

Parliamo di altro. Un aggetti-
vo per Enrico Rossi?

«Conservatore»

E per i grillini?
«Sovversivi»

Andrebbe più volentieri a ce-
na con i commercianti anti ZtI

Enrico .
E ' un conservatore
Se devo dare un aggettivo al
govenatore Enrico Rossi
scelgo "conservatore". Per i
grillini dico invece
sovversivi.



o coni giudici del Tar?
«Con i commercianti, non c'è dub-
bio».

II Tar sta esagerando vero?
«A Firenze e a Roma ha assunto
un ruolo che non capisco, bloccan-
do politiche e azioni volute dai cit-
tadini, con tutto il rispetto per le
istituzioni che non deve mai man-
care»

Lei è vedano?
«No, non credo di potermi dire ve-
getariano. Proprio ieri ho mangia-
to quasi un chilo di fiorentina...».

Quindi alla zuppa di quinoa
preferisce la pastasciu tta?

«Ho fatto da vice sindaco la batta-
glia per salvare il lampredotto e il
gottino di vino rosso, dunque...».

Allora perché mai i bambini
degli asili di Firenze dovreb-
bero mangiare il contrario?

«Perché dobbiamo dare loro cibi
energetici ed equilibrati, anche se
non è il sindaco che fa i menu del-
le mense scolastiche ma degli
esperti che fanno bene il loro lavo-
ro».

Lei ha figli che vanno a scuo-
la: ha provato a chiedere del-
la cu inoa a loro invece che
agli esperti?

«Sì, io ho tre figli e non c'è dubbio
che preferiscano la pastasciutta,
ma ogni tanto dovremmo chiede-
re loro di ascoltare anche i consi-
gli di chi vuole il loro bene».

Firenze è una ci ° sicura?
«Le rispondo dicendo che c'è una
questione sicurezza che riguarda
principalmente lo Stato ma che
io, per tutto ciò che mi compete,
farò la mia parte».

kegame con Renzi?
Più solido di prima
A chi ha gioito pensando che
il legame fra me e Matteo si
sia rotto dico: state sereni,
ci sentiamo e ci vediamo più
di prima.

Facendo cosa?
«Intanto portando a 750 le teleca-
mere che controllano la città».

E poi?
«Assumendo 100 nuovi vigili nei
prossimi 2 anni e usando i 48 vigi-
li assunti quest'anno per control-
lare in particolare il centro duran-
te l'estate. Non solo».

Dica.
«A settembre costoro saranno im-
piegati nei quartieri perché voglio
appunto reinsediare la figura del
vigile di quartiere».

Può dire allora altre tre cose
che promette di fare da qui al-
la fine del suo mandato?

«La linea 2 e 3 della tramvia, il bi-
ke sharing e 80 km di strade ria-
sfaltate. Non mi pare poco».

Lo stadio si farà?
«Io ci credo»

Della Valle però ha ribadito
anche ieri di non divertirsi più
con la Fiorentina...

«Mi dispiace per Andrea e Diego.
Io però continuo a credere nei pro-
getti avviati insieme, a partire ap-
punto dallo stadio per il quale con-
fermo i tempi previsti di realizza-
zione».

Insomma lei non molla ma ri-
lancia...

«Stimo personalmente Andrea e
Diego Della Valle, sono due gran-
di imprenditori che portano in al-
to il nome dell'Italia e so che a lo-
ro non piace perdere come a me».

Quindi?
«Quindi li aspetto per rilanciare
insieme il progetto sportivo e cit-
tadino per Firenze».

Con r c ?
renali rapporti

Credo sia normale che il
ministro della cultura e il
sindaco della città più bella
del mondo si vedano senza
dare adito a retropensieri.

Pa tazzo Vecch io
Dario Nardella è sindaco dal
26 maggio 2014. Estato
eletto alle elezioni comunali
con il 59,15% dei voti. In
precedenza era stato
vicesindaco della giunta
Renzi

Gli inizi deLLa carriera
Nel 2004 la prima elezione in
consiglio comunale nelle file
dei Ds. Dal 2006 al 2008 era
stato consigliere giuridico
del ministro Chiti [governo
Prodi). Nel 2009 la rielezione
a consigliere comunale

La vita privata
Sposato, tre figli, è laureato
in giurisprudenza con 110 e
lode, con dottorato di ricerca
in diritto pubblico e diritto
dell'ambiente. Ediplomato
in violino al «Cherubini»

La moschea invece si farà?
«Dipenderà dalla comunità isla-
mica. Io aspetto che presenti pro-
poste: saremo pronti a esaminarle
e a sostenerle».

Sento sindaco, le barriere sul
ponte santa Trinita sono brut-
tine assai...

«Lo penso anch'io. Ma più che
l'aspetto estetico quello che non
mi convince è l'efficacia. Ho chie-
sto per questo ai tecnici di trova-
ste una soluzione diversa e miglio-
re»

Fra due anni si ricandida a
sindaco, vero?

«Questo è il mio desiderio, anche
perché molte delle cose che abbia-
mo cominciato termineranno nel
prossimo mandato»

II suo predecessore è stato de-
finito "rottamatore": doves-
se definirsi lei?

«Mi definirei un "costruttore".
Ma se Matteo non avesse rottama-
to, difficilmente io avrei potuto
costruire».



Credo si possa avere Rispetto il Tar ma a
Renzi come leader Firenze e Roma sta
mantenendo la propria bloccando politiche e
autonomia di pensiero azioni volute dai cittadini

LA MOSCHEA
«La moschea ? Dipenderà dalla
comunità islamica. lo aspetto
che presenti proposte: saremo
pronti a esaminarle e a
sostenerle. Sul ramadan
invecfe avevo mantenuto
l'impegno di formulare una
proposta per farlo alla caserma
Gonzaga. Proposta che però la
comunità islamica non ha
raccolto. Il dietrofront non era il
mio».

LO STADIO
Lo stadio si farà? «Io ci credo
dice Nardella - Mi dispiace per
le affermazioni dei Della Valle
lo però continuo a credere nei
progetti avviati insieme, a
partire appunto dallo stadio per
il quale confermo i tempi
previsti di realizzazione. per
qusto aspetto Diego e Andrea
per rilanciare insieme il
progetto sportivo e cittadino per
Firenze».



LA SICUREZZA
«Intanto porterò a 750 le
telecamere che controllano la città.
Poi assumerò 100 nuovi vigili nei
prossimi 2 anni e userò i 48 vigili
assunti quest 'anno per controllare
in particolare il centro durante
l'estate . Non solo . Da settembre
costoro saranno impiegati nei
quartieri perché voglio reinsediare
la figura del vigile di quartiere».

LE MENSE
«Anch' io amo la bistecca più della
quinoa ma ai nostri figli dobbiamo
dare loro energetici ed equilibrati,
così dicono non il sindaco e gli
assessori ma degli esperti che
fanno bene il loro lavoro. I mie
figli? Non c 'è dubbio che
preferiscano la pastasciutta, ma
ogni tanto dovremmo chiedere
loro di ascoltare anche i consigli di
chi vuole il loro bene».
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